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Colture e superfi ci irrigate interne ed esterne ai comprensori irrigui in Puglia (2005)
Seminativi Vigneti Frutteti Oliveti Altro Totale consorzi

Totale superfi cie interna 27.778 25.368 4.789 15.702 2.085 75.722
Totale superfi cie esterna 40.682 49.684 12.246 45.546 23.163 171.321

Fonte: i Consorzi di Bonifi ca per la superfi cie irrigata interna; INEA CASI 3 per le superfi ci irrigue esterne ai comprensori irrigui. 

Importanza e diff usione
L’irrigazione è un fattore importante 
per l’agricoltura pugliese. Sia per 
l’ampia diff usione della pratica 
irrigua che per l’abbondante produ-
zione delle colture irrigate. L’intero 
territorio regionale, fatta eccezione 
per qualche area, è interessato, 
con un diverso grado di intensità, 
dall’irrigazione. Le aree poco inte-
ressate dall’irrigazione sono quelle 
del Gargano, dell’Appennino Dauno 
e della Murgia Barese e Tarantina, 
dove in alcuni comuni la superfi cie 
irrigata è assente o comunque 
inferiore al 10% della superfi cie 
comunale. La parte del territorio 
regionale ad alta intensità irrigua è 
molto estesa e delimitabile in due 
macro aree: l’Adriatica e la Ionica. 
L’area Adriatica è un’ampia fascia 
che, senza soluzioni di continuità, 
comprende tutti i comuni del lito-
rale adriatico, da Brindisi al golfo di 

Rapporto tra la superficie irrigata interna ed esterna ai comprensori irrigui
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La superfi cie irrigata interna ed esterna ai comprensori irrigui nei Consorzi di bonifi ca della Puglia (2005)

Manfredonia da dove si interna per 
proseguire lungo tutto il Tavoliere 
foggiano fi no a Lesina. L’area Ionica 
comprende tutti i comuni dell’arco 
Ionico tarantino e leccese a partire 
da Ginosa, comune estremo del ver-
sante occidentale del tarantino, sino 
a Ugento punta estrema orientale 
del leccese. In tutti i comuni delle 
due fasce ad alta intensità irrigua la 
superfi cie irrigata è superiore al 30% 
di quella comunale, in molti comuni 
la superfi cie irrigata è maggioritaria 
(oltre il 50% di quella comunale) e 
in alcuni la superfi cie irrigata supera 
i 3/4 della superfi cie dell’intero 
comune (San Ferdinando, Palagiano, 
Palagianello, Rutigliano, Bisceglie, 
Canosa e Barletta). In queste due 
fasce ad alta intensità irrigua, sono 
presenti anche comuni con più di 
10.000 ettari di superfi cie irrigata 
(Brindisi, Foggia, Andria, San Severo 
e Cerignola).
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Strutture e fattori della produzione
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L’irrigazione nei comuni della Puglia
per classi di superficie irrigata
Fonte: ISTAT Censimento Agricoltura 2000
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La produzione delle colture irrigate
Rilevanza rispetto al valore 
della produzione agricola regionale (2005)
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La superfi cie irrigata
Qual è la superfi cie che si irriga 
complessivamente in tutta la regio-
ne? Non esiste un dato univoco, la 
superfi cie cambia a seconda della 
fonte informativa e del metodo di 
stima. In questo lavoro si riporta 
la superfi cie irrigata nei Consorzi 
di Bonifi ca (C. di B.): quella interna 
ai comprensori irrigui, gestita dai 
Consorzi di Bonifi ca, e la superfi cie 
irrigata esterna ai comprensori irri-
gui, ossia l’irrigazione alimentata dai 
pozzi gestiti dagli agricoltori singoli 
o associati. Le fonti informative sono 
i Consorzi di Bonifi ca e lo studio CASI 
3 dell’Inea aggiornato al 2005. Da 
queste due fonti, e in riferimento 
alle due collocazioni della superfi cie 
irrigua, risultano irrigati comples-
sivamente 247.043 ettari di cui 
75.722 interni ai comprensori irrigui, 
alimentati dalla risorsa idrica pubbli-
ca gestita dai Consorzi di Bonifi ca e 
171.321 esterni ai comprensori ossia 
la superfi cie irrigata alimentata dai 
pozzi privati. Da questi dati risulta 
che per ogni ettaro di superfi cie 
che si irriga all’interno dei compren-
sori irrigui ci sono 2,3 ettari irrigati 
all’esterno degli stessi. Ossia, in altri 
termini, per ogni ettaro di superfi cie 
irrigata con risorsa idrica pubblica 
ci sono 2,3 ettari irrigati con pozzi 
privati. Questo rapporto riferito alla 
superfi cie totale varia da Consorzio 
a Consorzio. Nel C. di B. della Capita-
nata, dove è concentrata la parte più 
estesa della superfi cie irrigata con 
rete irrigua consortile, il rapporto è 
di 1 a 0,6, cioè molto basso. A questo 
rapporto basso corrisponde una su-
perfi cie irrigata esterna molto estesa 
pari a 37.444 ettari, seconda soltanto 
al C. di B. Terre d’Apulia nel quale, 
esternamente ai comprensori irrigui, 
si irrigano 64.762 ettari. A comple-
tamento del quadro della superfi cie 
irrigata nella regione, alle superfi ci 
prima riportate, sono da aggiungere 
sia la superfi cie irrigata con i pozzi 
gestiti dalla Regione Puglia, che nel 
2005 è stata di circa 25 mila ettari, sia 
la superfi cie irrigata all’interno degli 
stessi comprensori irrigui, alimentata 
dai pozzi trivellati dagli agricoltori, 
laddove la rete irrigua gestita dal 
Consorzio di Bonifi ca non sempre 
assicura la regolare distribuzione 
della risorsa idrica per irrigare. Infi ne 
è da considerare la superfi cie irrigata 
esternamente ai Consorzi di Bonifi ca.

Le colture irrigate
L’intero e vasto panorama regionale 
delle colture è sintetizzabile rispetto 
al fattore irriguo, in tre tipologie: 
quelle “sicuramente ed integral-
mente irrigue”, quelle “parzialmente 
irrigue” e quelle “senza irrigazione”. 
Della prima tipologia, cioè le colture 
che si coltivano solo e soltanto con 
l’irrigazione, fanno parte le orticole 
(pomodoro, carciofi , insalate ed 
altre), la vite per l’uva da tavola, gli 

Il valore della produzione delle colture irrigate 
in Puglia (2005) Valori in migliaia di euro

Colture e comparti La produzione agricola regionale
Totale regione1 di cui produzione delle colture irrigate

Valore2 % totale regione

Cereali 273.475 _ _

Leguminose da granella 6.142 _ _

Patate ed ortaggi 879.474 879.474 100

Piante industriali 55.783 54.858 98

Colture foraggere 30.207 _ _

Altre colture erbacee (fi ori…) 135.215 135.215 100

Totale colture erbacee 1.380.296 1.069.547 77
Vite da tavola 424.359 424.359 100

Vite da vino 265.913 111.000 42

olivo 601.498 230.000 38

Altre arboree 228.233 170.522 75

Totale coltivazioni arboree 1.520.003 935.881 62
Totale colture vegetali 2.900.299 2.005.428 69
1 Fonte: Annuario INEA 2005
2 Nostre elaborazioni

agrumi, il pesco, la barbabietola, 
ecc. Tra le colture “parzialmente 
irrigue”, cioè quelle che si praticano 
sia con l’irrigazione che senza, fanno 
parte l’olivo, la vite da vino e alcune 
frutticole (ciliegio, mandorlo, ecc.). 
I cereali, le leguminose da granella 
e le foraggere sono normalmente 
senza irrigazione.

La produzione delle colture irrigate
Basandosi principalmente sulle 
tre tipologie di colture rispetto al 
fattore irrigazione, si è calcolato 
che il valore della produzione delle 
colture irrigate rappresenta più dei 
due terzi (il 69% per l’esattezza) 
di tutta la produzione agricola 
vegetale ed il 55% della produzione 
agricola complessiva. Questi due 
dati sintetizzano ed evidenziano la 
grande importanza dell’irrigazione 
nell’agricoltura della Puglia. 5















Campione RICA 
2003-2005
Struttura del campione 
e caratteristiche 
delle aziende

1.046
Olivicoltura

419
Arboreo misto

155
Bovino misto

495
Altri OTE 

non specializzati

325
Cerealicolo 186

Ortaggi in pieno campo

164
Vite da vino

Seminativi misti

173

196 Vite per uva da tavola

124
Altre colture arboree

3.283
Totale

Stratificazione per OTE

da 1 a 9 aziende

da 10 a 29 aziende

30 e oltre aziende

nessuna azienda

Classi di frequenza 
per comune

Dati caratteristici e strutturali delle aziende
Media triennio

OTE Aziende 
rilevate

Dimensione 
economica 

Superfi cie aziendale (SAU) Capitale 
fondiario(1)

CV 
(trattori 

e altre 
macchine)

Capitale 
Macchine

Unità lavorative

Media di cui 
affi  tto

di cui 
irrigata

Totali
(ULT)

di cui familiari 
(ULF)

nr nr UDE ha % % € nr € nr nr % totale

Cerealicolo 108 21,5 35,8 16 2  486.983  161  33.285 0,6 0,5 84

Orticolo in pieno campo 62 56,9 21,6 25 76  322.779  142  42.192 2,4 0,8 32

Seminativo misto 55 35,3 22,1 26 38  320.428  109  28.144 1,3 0,7 57

Viticolo vino 58 20,1 11,3 1 60  261.074  89  23.048 1,5 0,8 53

Viticolo tavola 65 56,3 15,3 2 89  519.852  130  79.615 4,0 1,0 25

Altre colture arboree 41 24,2 9,7 0 86  301.327  105  33.363 1,6 0,6 37

Olivicolo 349 40,9 22,0 15 34  322.686  87  22.892 1,4 0,5 37

Arboreo misto 140 35,9 17,1 13 50  364.053  112  33.993 1,7 0,8 45

Zootecnico bovino 51 42,5 25,4 29 3  488.233  140  45.352 2,2 1,7 80

Altri OTE 165 36,0 30,5 29 15  374.360  110  29.786 1,8 1,1 59

Totale campione 1094 37,4 22,7 19 31  367.215  111  32.531 1,7 0,8 45
(1) Valore complessivo del Capitale Fondiario (proprietà e affi  tto)

Struttura del campione
La metodologia dell’indagine Rica-
Rea 2003/2005 prevede due disegni 
campionari: l’uno per le aziende di 
dimensione inferiore a 4 UDE e l’altro 
per le aziende maggiori o uguali a 
4 UDE.
Il campione Rica comprende soltan-
to le aziende agricole di dimensione 
economica superiore o uguale a 4 
UDE, ed è stato selezionato con la 
tecnica del campionamento casuale 
stratifi cato. Le variabili di stratifi ca-
zione utilizzate nel disegno cam-
pionario sono state la collocazione 
territoriale, la dimensione economica 

aziendale espressa in unità di dimen-
sione europea (UDE) e l’orientamen-
to tecnico economico (OTE). Defi niti 
gli strati, ed il numero di aziende da 
campionare in ogni singolo strato, 
la selezione delle aziende è stata di 
tipo equo-probabilistico. Cioè l’estra-
zione dall’universo di riferimento (il 
censimento generale dell’agricoltura 
2000) delle unità aziendali oggetto 
di indagine è stata eff ettuata in 
maniera casuale, strato per strato. 
Questa tecnica di campionamento 
conferisce al campione rappresenta-
tività e rende i risultati delle aziende 
rilevate estensibili all’intero universo 

Le aziende rilevate nel triennio 2003-2005 
(numero 3.283)

Dati medi per azienda

di riferimento.
Nel triennio 2003-2005 con il cam-
pione Rica della Puglia sono state 
rilevate 1.094 aziende per ciascun 
esercizio contabile. Le aziende del 
campione Rica sono rappresentative 
dell’universo delle aziende agricole 
regionali maggiori di 4 UDE, sia per 
collocazione territoriale che per tipo-
logia di indirizzo produttivo. Come 
risulta dalle frequenze dei rilievi per 
singolo comune (rappresentati in 
cartografi a) e dalla stratifi cazione 
del campione per OTE, riportato nel 
grafi co.

Caratteristiche delle aziende
L’azienda agricola media dell’intero 
campione è costituita da 22,7 ettari 
di terra di cui il 31% irrigata, e da un 
capitale fondiario e macchine del 
valore di 367 e 32 mila euro rispetti-
vamente; in essa sono impiegate 1,7 
unità lavorative (UL). Ogni UL quindi 
dispone di 13 ettari di terra e di un 
capitale fondiario e macchine di 216 
e 19 mila euro rispettivamente. I 
conduttori delle aziende dell’intero 
campione sono prevalentemente 
uomini (83%) ed a maggioranza 
(68%) regolarmente occupati; 
mediamente essi hanno superato la 
cinquantina, con un’età media di 53 
anni. Al variare dell’indirizzo produt-
tivo delle aziende cambiano anche 
le caratteristiche delle aziende. Le 

aziende cerealicole hanno la maglia 
aziendale più ampia, 35,8 ettari, ed 
il più basso impiego di manodopera, 
0,6 UL appena. All’altro estremo, 
si collocano le aziende viticole da 
tavola che sono le più aff ollate per 
manodopera impiegata (4 UL per 
azienda), hanno la più alta incidenza 
di superfi cie irrigata (89 per cento) 
ed hanno il più alto valore del capi-
tale fondiario (oltre mezzo milione 
di euro), nonostante la dimensione 
aziendale sia una delle più piccole. 
Il valore del capitale per azienda 
è superiore anche a quello delle 
aziende cerealicole, di dimensione 
più che doppia rispetto alla viticola 
da tavola. La diff erenza dell’intensità 
di capitale fondiario per ettaro tra 
le due tipologie aziendali è dovuta 
sia al diff erente valore unitario della 
terra (basso nelle aziende cereali-
cole, alto nelle aziende viticole) sia 
all’entità degli investimenti fondiari 
(irrisori o assenti nelle aziende cere-
alicole, elevati nelle aziende viticole 
da tavola). Le aziende cerealicole, 
nonostante siano integralmente 
meccanizzate, presentano il più bas-
so indice di intensità di macchine per 
ettaro, fatto dovuto sia alla maglia 
aziendale ampia che al ricorso al 
noleggio, che comporta in molti casi 
l’assenza dell’intero parco macchine. 
Tra le varie tipologie aziendali, le 
aziende zootecniche bovine hanno i 
conduttori più giovani, mediamente 
quarantenni, cioè con un’età media 
di 10 anni più giovane rispetto alla 
media dell’intero campione.
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